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Un importante lavoro degli specialisti dei laboratori della Fortezza r >\ 
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FIRENZE — Una storia del restau
ro a Firenze dovrebbe considerare tap
pa fondamentale la fondazione me
dicea alla fine del '500 dell'Opificio 
delle Pietre Dure. che. specializzato 
nella lavorazione del commessi di pie
tre, fu 11 più importante e duraturo 
laboratorio nel settore. Nell'800, col 
Regno d'Italia, l'Opificio ebbe l'inca
rico di curare tutto il materiale liti
co di sua competenza allargando I 
suoi interessi ad altri campi come 
quello dei mosaici. Agli inizi del no
stro secolo. In seguito al crollo avve-

Da quattro secoli 
curano le opere 

d'arte «ammalate» 

parole di Masaccio e Olotto si parlerà 
solamente quando si dovrà interveni
re su quadri di quel periodi. 

L'idea di cattedre di restauro ne
gli Istituti d'Arte, con corsi che non 
siano prima di tutto pratica, deve 
essere scartata. — questa almeno l'o
pinione del dott. Baldini. — né è pas
sibile creare dei restauratori che siano 
al tempo stesso operatori manuali. 
storici dell'arte e scienziati. 

intanto è necessario che chi dirige 
Il restauro abbia del criteri tecnici 
e metodologici su come intervenire. 

mito nei giugno i8 9 di una vasta se- Lasciate alle spalle le tecniche artigianali, oggi si usano me- cm interventi sono stati regolati dai 
zlone di mosaici del Battistero di San . r . . . . . . n . ? , , o s \ « . . . . . la " Carta del restauro ". una circolare 
Giovanni si decise di ogliere le ridi tOdl SCientlflCI SOtlStlCatl - Palle del laVOrO e affidata alle ministeriale del 1972. che diramò le 

._» _ „ . „„ disposizioni a cui attenersi per le 
opere d'arte. Essa naturalmente ha 
del margini di elasticità che dipen 

mentino 11 numero del lavori da fare d_ono dalla formazione del Soprin 

pinture fatte in quell'occasione per . . . , , „ , apposizioni a cui an.em.-iui pei- i« 
c™m2fe

n,?iJ spafSinr\3„tiarVinuot^«L,S\,°" botteghe artigiane - Tra poco i primi corsi della nuova scuola opere d'arte. Essa naturalmente ha 
ra direttore dell Opificio, Edoardo ** . ** * r ->«• —..—»«•,• AI »ioc,ti/.it& nv..» jimm. 
Marchlonl, dette Incarico di prepara- , ,, , 
re del cartoni per rifare i tre mosal- se si dovesse fare un esemplo. 11 la 
ci con storie della Genesi mancanti, voro di restauro assomiglia ali iter eseguire al privati. 
con un procedimento quanto mai di- di un malato, che viene curato dal m effetti. 11 laboratorio della Fortez 

medico in casi normali, ma che nel za non è 11 solo luogo jlove si esegua' 
casi più gravi viene portato In clini 

scutlbile. 

tendenti. 
Nel restauro, insomma, dopo gli 

orientamenti al rifacimento degli ini-

L'esemplo 6 significativo come te- ^ J g ^ t f ™ ^ ™ ^ ^ è\mSdaTlf ^ D r f S d t n z k ^ l l e c o n l n ^ e n t f J e S S l t e ì t l " " Ì S S 

ha avuto una lungu fortuna, ma che me 11 nostro, perché qui solo dlspo- m questo campo di chiarezza; «Bl : ™ f
d j , , t ™ m

c ? ™*ì „1,.M "3«„r i ,K 
oggi è totalmente in via di abbando
no. I maggiori risultati nel campo del 
restauro, sia per le tecniche sia per 
le metodologie, appartengono comun
que a epoche recenti, anzi la solleci
tazione a un rapido progresso nel set
tore è venuta proporlo dalla alluvio
ne e dalla necessità di sperimentare 
e trovare tecniche nuove di inter
vento a salvaguardia di un patrimo 

UIC 11 l U M U U , (Aiiv-ni; M u i i i u i u V I W J W i n quCSLU ^ a i l i p u UI V I U a i C i t a . « o r _ _ „ | . „ , , _ „ _ „ „ „l «.„„rt « m i t i - a c l a n r l HI 

niamo delle necessarie apparecchia- sognerebbe arrivare - ci spiega 11 ^estaur are.e si sono avu" ^taurl di 
ture scientifiche ». dott. Baldini - a una qualifica prò- £ . ^ ^ l ' T n

z°nf " i ^nrp >? 
Per restaurare un'opera d'arte, insom. fesslonale di restauratore e ad un albo ^ ' t n „ott Bacini « invéce è 

ma. sono necessari restauratori intesi della categoria, anche se ciò mi ti- prosegue U dott. Baldini invece é 
come scienziati del settore ed opera- ra addosso accuse di corporativismo, sempre necessario stabilire un rappor-
tori tecnici. A questi ultimi dovreb- E' impensabile che si prosegua con to tra oggetto e fruitore e operare un 
bero essere affidati gli incarichi di persone che si stabiliscono in una restauro* che permetta la lettura dei-
mnmitnn*Irmo e alt Infprvont.l nlù fitti A epn*f» nnnt.rnlln si At.t.rthtltenn- 1 Opera. COSÌ Slamo Intervenuti SUI 
manutenzione e gli Interventi più città e, senza controllo, si attribuisco- ì,°Per

r
a
t ., _,„, . „„ „ „ „ „ J « 

semplici. Tra gli operatori tecnici, no II titolo di restauratore lavorando Crocifisso di Cimabue cercando 
poi. dovrebbero essere compresi an- magari per le Soprintendenze, con creare zone neutre di collegamento tra 

di 

mò"drbg"gettTchè fàcq'ua è Tlfango che gli artigiani. Con .questo. _cl1 tiene danno del nostro patrimonio». £ P* rt^JSl
t
e
0
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minacciavano di distruggere. Oggi, il 
restauro a Firenze potrebbe somiglia
re alla attività di un laboratorio di 
chimica ad esempio. lasciando indie
tro tecniche tradizionali. 

« Non era più passibile — ci spie
ga il dott. Baldini, attuale direttore 
dei laboratori di restauro della For
tezza — continuare con una menta
lità artigianale nel settore, per cui vie
ne usata una vernice 1 cui componen
ti sono stati tramandati da padre in 

a spiegare 11 dott. Baldini, il laborato
rio di restauro della Fortezza non vuo
le essere considerato come un nemi
co per gli artigiani: tanto più che la 
stessa impostazione del laboratorio 
ricalca in molto una bottega artigia
nale. Anzi il fatto stesso che la For
tezza, come ente statale autonomo 
dalla Soprintendenza ai Beni Artisti
ci, lavori gratuitamente per essa e 
non aggrava 1 bilanci ministeriali nel 
settore, permette che gli stanzlamen-

La questione è comunque intricata J"°. „. -___,„ ,. „ „ „ „ „ „ Hni «iihHii™ e controversa. Per il momento alla Mfco; Proprio il consenso del pubblico 
FnrtM7A stanno nei- iniziare 1 nrlmi P l u m l n a rincuorato nella giustezza fortezza stanno per iniziare ì primi rfa1 n i w w I | m B n t n „ nnnmt» nnn rnn. 
corsi della nuova scuola di restauro. 
Entreranno a lavorare e a studiare 
nei laboratori statali 25 giovani que 

figlio all'interno della bottega. Oggi, ti statali per il restauro a Firenze au-

sfanno, cosicché al termine dei 3 an
ni di corso la scuola fornirà nuove 
leve di specialisti, riconosciuti tali, da 
inserire nei quadri statali o destinati 
alla libera professione. La scuola avrà 
un carattere soprattutto pratico e la 
teorìa verrà di conseguenza: In altre 

del procedimento ». Dunque una con
cezione opposta a quella diffusa a Fi
renze. 

Massimo Bernabò 
NELLE FOTO: i laboratori di re

stauro alla Fortezza. A fianco: un 
libro a stampa settecentesca e San 
Michele Arcangelo. 

Dedicata al collezionismo dell' 800 

Inaugurata una nuova sala 
nella pinacoteca di Siena 
Ricavata dal sottotetto di Palazzo Buonsignori - L'assetto definitivo entro 5 anni 
Soluzione ambientale appositamente studiata - Esposti anche i cartoni di Beccatomi 

^ Sportflash 
SERIE C: Lucchese in 
testa grazie alla nebbia 
- I « rosso neri » della Lucchese sono tornati in vetta 

alla classifica sia pure provvisoriamente dato che le due 
grandi emiliane Spai e Parma sono state fermate dalla 
nebbia. Mentre lo Spai stava vincendo sull'Olbia 11 Parma 
perdeva In casa contro gli « azzurri » del Prato e sono 
stati salvati dall'arbitro a pochi minuti dal termine. 11 
che ha rappresentato una grossa beffa per gli uomini di 
Landoni. alla ricerca del primo successo. 

La Lucchese invece ha fatto centro a Porta Elisa con
tro l'Empoli in un «derby» molto equilibrato e resta la 
sola squadra toscana ancora in orbita dato che i « n e r o 

azzurri del Pisa sono andati a perdere sul campo del Chle-
ti dando l'impressione di aver perduto lo smalto della fase 
iniziale e l'Arezzo ha compiuto un mezzo passo falso sul 
campo contro la forte compagine emiliana della Reggiana 
che resta una delle squadre più interessanti del lotto. Per 
il resto c'è da segnalare la vittoria del Livorno sul Porli 
nel campo dell'Ardenza, più netta di quanto non dica II 
risultato e la bella prova fornita dai « torelli » del Gros
seto che sono andati a conquistare un prezioso pareggio 
sul difficile terreno del Glullanova mentre ancora una 
volta il Siena ha denunciato la sterilità del proprio at
tacco non riuscendo a far centro contro gli « Aquilotti » 
spezzini sccsl nella città della torre del Mangia 

Ancora una volta le « zebrette » della Massese non so
no andate oltre la divisione dei punti sul campo amico 
contro il Teramo nel corso di una partita che hanno ter
namente dominato, dando l'impressione comunque di po
ter fare cose interessanti In futuro. Il calendario si chiu
de con un altro risultato ad occhiali fra Riccione e Fano. 

SERIE D: continua incontrastata 
la corsa del Montevarchi 

Il Montevarchi continua la sua marcia verso la con
quista del titolo di campione d'inverno. Questa volta ne 
hanno fatto le spese I « nero azzurri » del Piombino lar
gamente battuti. Tuttavia alle spalle le ìnseguitrici non 
danno l'impressione di mollare: infatti gli « azzurri » del
la Carrarese sono andati a vincere sul campo del Città 
dì Castello imitati anche dalla Sangiovannese che ha 
espugnato l'ostico campo dell'Aglianese dando 1 impres
sione di aver trovato il giusto rendimento e di essere in 
grado di contrastare la dittatura della squadra di Balie-
ri A queste due squadre vanno aggiunti i termali del Mon
tecatini che hanno avuto ragione abbastanza agevolmente 
dì un Sansepolcro in ripresa. 

Sono queste le squadre che rappresentano i 4 moschet
tieri del girone avendo messo un discreto margine di van
taggio fra loro e le ìnseguitrici guidate dalla Cerretese 
e dal Viareggio che hanno pareggiato sul campi di Orvieto 
e Monsummano. Nelle altre partite si giocava per miglio
rare la classifica e si sono registrati solo pareggi. Infatti 
lo Spoleto è tornato Imbattuto dal campo del Pontedera. 
la Rondinella ha dimostrato la sua vitalità frenando 11 
desiderio di riscossa del Pìetrasanta e 11 Castellina si è 
confermato squadra da trasferta portando via un punto 
dal campo del lagunari di Orbetello. • 

, In conclusione una giornata che ha visto due sole vt-
torte delle sauadre che giocavano in casa e due vittorie.ln 
trasferta per cui gli ospiti hanno ottenuto tanti punti 
Quanto 1 padroni di casa II che sta ad indicare un certo 
equilibrio del valori In campo, fatta eccezione naturalmen-
te per le quattro squadre che guidano la classifica e di 
cui abbiamo già detto. • ' 

Ì. f. 

SIENA — E' stata dedicata 
al collezionismo senese del-
l'800 la nuova sala della pi
nacoteca di Siena inaugura
ta domenica. La sistemazione 
del nuovo ambiente, ricavato 
in un sottotetto di palazzo 
Buonsignori (l'antica costru
zione che ospita la pinacote
ca) fa parte di una serie di 
lavori di ristrutturazione che 
dovrebbero giungere a com
pimento definitivo entro quat
tro cinque anni. La apertura 
di questa nuova sala è sen
z'altro di buon auspicio per il 
futuro della pinacoteca senese 
che proprio in un recente pas
sato era stata addirittura 
chiusa per un certo periodo 
di tempo a causa di mancan
za di personale. 

La nuova sala ospiterà una 
selezione di opere provenienti 
dalla collezione Spannocchi. 
una raccolta formatasi nel 
'600 donata dalla famiglia 
Spannocchi - Piccolomini al 
comune di Siena nel secondo 
corso e da questo affidata per 
un lungo periodo alla custo
dia dell'Accademia di belle 
artL il senso dell'operazione 
vuole esser quello di offrire 
al pubblico, insieme alla vi
sione di opere fino ad og
gi relegate nei magazzini del 
museo, anche la conoscenza 
di uno di pochissimi esem
pi. sopravvissuti al tempo r 
alle diaspore, di collezioni
smo senese. Per questa ragio
ne anche opere prestigiose già 
presenti nella sala della pina
coteca come quelle di Du-
rer o di Lorenzo Lotto, so
no state riunite alle molte al
tre inedite per rendere in mo
do esatto la struttura della 
collezione. 

La nuova sala introduce an
che elementi di importante 
novità per quanto riguarda 1» 
immagine concreta del mu 
seo. L'arredamento, ad esem
pio. contiene soluzioni appo 
sitamente studiate per con
sentire l'esposizione delle mol
te opere che. a differenza di 
altre che sono ospitate nel 
museo sono di piccole o picco
lissime dimensioni: si tratta 
di un sistema di pannellaturr 
dalla fisionomia agile e fun 
rionale. 

Insieme alle opere di Du-
rer. Lorenzo Lotto, di Paris 
Bordone e del cavalier Arpino 
potrebbero in un prossimo fu
turo comparirne1 altre che. 
sottratte alla segregazione dei 
maga pini con il possibile am
pliamento della sala, arricchi
rebbero il patrimonio del mu
seo. Inoltre da domenica pros
sima saranno esposti nella pi
nacoteca di Siena anche i car
toni di Domenico Beccafuml. 
Uno solo fra essi si è finora 
giovato dei benefici del re
stauro. effettuato nei mesi 
scorsi a Roma. - .. 

Dopo quattordici anni 

I « Gemelli Veneziani » 
stasera ritornano 

in scena alla Pergola 
Ripresa di uno dei più importanti spettato* 
li del dopoguerra - Protagonista Lionello 

Spettacolo di grande rilie
vo questa sera alla Pergola. 
con la ripresa del quant'al-
tro mal longevo felicissimo 
spettacolo che Luigi Squar-
zina allestì, or è gran tempo. 
per lo stabile di Genova: / 
due gemelli veneziani, di Car
lo Goldoni. 

Le cronache dei quattordici 
anni intercorsi sono un se
guito di trionfi ininterrotti 
sui palcoscenici di tutto il 
mondo, per festivals presti
giosi (Parigi. Edimburgo) e 
in tappe dì tournées favolo
se (Mosca. Vienna, Buenos 
Aires. Città del Messico. Li
ma. Caracas, l'Avana, New 
York). Ora la ripresa, a gran
de richiesta sui palcoscenici 
domestici, in una stagione in 
cui le difficoltà economiche 
conducono a risparmi e indu
cono amministratori oculati a 
più saggi controlli del pro
prio patrimonio. E / due ge
melli veneziani è patrimonio 
di buona resa. 

Ripreso all'inizio di questa 
stagione dallo Stabile «ma
dre» lo spettacolo ha ripreso 
il suo cammino. Protagoni
sta Alberto Lionello, matta
tore d'allora, accompagnato 
da non pochi compagni del 
tempo: Margherita Guzzinati, 
Raffaele Giangrande, Camillo 
Milli, Enrico Ardizzone, che 
già nel '63 ricoprivano i ruo
li rispettivamente di Colom
bina, Balanzone. Pancrazio, 
il Bargello. I nomi nuovi sono 
quelli di Maddalena Grippa, 
Gino Pernice. Fiorenza Mar-
chegianl. Massimo Lopez, 
Donatello Falchi. Renzo Fa-
bris. Franco Carli. Patrizio 
Caracchi. Massimo Mesciu-
lam. Marcello Marabotto. 

In questo riallestimento va 
citato, accanto al nome di 
Luigi Squarzina, l'apporto 
dell'assistente Gianni Fenzl. 
Le scene e i costumi sono di 
Gianfranco Padovani, le mu
siche originali di Giancarlo 
Chiaramello. 

Se ne discuterà in un prossimo convegno 

Siena: sarà ristrutturato 
l'ospedale psichiatrico 

Dibattito nella sede dell'amministrazione provinciale - L'ente ospedaliero vanta cre
diti per ventidue miliardi di lire - Difficoltà degli enti locali per il pagamento delle rette 

SIENA — Dopo il convegno 
di una decina di giorni fa 
che si è svolto a Pogglbonsl 
su «Psichiatria e territorio», 
organizzato dal consorzio so
cio-sanitario dell'Alta Val d' 
Elsa, il tema della psichia
tria è stato affrontato in u-
na Iniziativa interprovinciale 
che si è svolta presso la se
de della provincia di Slena 
sabato scorso. 

Politici, tecnici e ammini
stratori provinciali di Slena. 
Viterbo e Grosseto si sono 
susseguiti sul palco degli o-
ratorl. In particolare, Rug
gero Lusini, presidente dello 
Pie Disposizioni di Siena. 1' 
ente che regge l'ospedale psi
chiatrico della città, ha af
fermato — pur esulando per 
un momento dalle questioni 
strettamente psichiatriche — 
che l'ente è ormai prossimo al
la sospensione degli stipendi 
ai dipendenti dell'ospedale psi
chiatrico, dal momento cne 
vanta crediti non riscossi per 
oltre 22 miliardi dagli enti lo
cali e più precisamente dal
le amministrazioni provincia
li di Siena, Grosseto e Viter
bo, le zone da cui provengo
no In maggioranza schiac
ciante 1 malati dell'ospedale 
psichiatrico di Siena. 

Il presidente dell'ospedale 
psichiatrico è dunque passa
to all'attacco, lancia in resta, 
ed ha però immediatamente 
trovato contro le sue tesi un 
fronte compatto. Infatti gli 
oratori che sono Intervenuti 
dopo di lui hanno tenuto a 
sottolineare che alla base del 
mancati pagamenti ci sono le 
immense difficoltà che rego
larmente incontrano gli enti 
locali per reperire fondi In 
generale e ancor più per re
perire quelli necessari per 1* 
assistenza sanitaria. Tutte 
queste difficoltà ritardano lo 
sviluppo del servizi sanitari e 
assumono un peso ancora 
maggiore dopo II taglio al bi
lanci imposto dall'ormal fa
moso decreto Stammati. 

Prima dell'intervento di 
Ruggero Lusini, Tommaslna 
Materozzl del PdUP ha com
piuto un'analisi delle cause 
che fanno di una persona un 
ammalato di niente ed ha so
stenuto che l'obiettivo non 
può essere oggi solo quello 
di eliminare l'ospedale psi
chiatrico: se nella maggior 
parte del casi all'origine del
la malattia mentale c'è la 
disoccupazione, c'è la repres
sione, ci sono le gerarchie e 
la competitività che oppri
mono i lavoratori, e c'è una 
pesante divisione dei ruoti 
che opprime la donna, allo
ra l'obiettivo deve essere 
piuttosto quello di eliminare 
la malattia mentale colpen
dola alle radici. 

Il convegno ha visto una 
relazione introduttiva dello 
assessore alla sanità delia 
Provincia di Siena compagno 
Augusto Gerola che ha trac
ciato un quadro generale di 
tutti i problemi inerenti a 
quello che ha chiamato il 
« dissolvimento del manico
mio nei consorzi sociosani
tari». Hanno fatto seguito 
alla relazione di Gerola nu
merosi interventi che hanno 
di volta in volta approfondi
to e dibattuto singoli aspet
ti della gestione della salu
te mentale, dal problema del
l'analisi delle cause che de
terminano l'insorgere della 
malattia, a quello della ri
qualificazione del personale e 
della mancanza di finanzia
menti. 

Prima di Natale si svolge
rà a Siena un convegno che 
approfondirà alcuni temi es
senziali e che si svolgerà 
tra l'amministrazione pro
vinciale senese e l'ospedale 
psichiatrico. Il convegno ap
profondirà i seguenti temi: 
divisione dei reparti in base 
alla zona di provenienza del 
malato, qualificazione del 
personale, lotta al manicomio 
segregante ed a tutte le for
me di sfruttamento cui può 
dare vita, graduale dlmisslo-
territorio ed appoggiati alle 
ne dei ricoverati riportati nel 
strutture dei consorzi socio
sanitari. 
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EN VENIE cu MICHEL LÉVYrrf. 

Grafica francese in mostra 
A Firenze gli Istituti stranieri di cultura 

non sono pochi, e spesso operano con note
vole efficienza sia nel campo linguistico che 
in quello più ampio della diffusione della 
cultura e dell'Informazione sulla vita del pro
prio paese. Naturalmente l'istituto di cultura 
espleta, accanto alla più spicciola informa
zione sull'attualità, anche un più approfondi
lo ruolo di diffusore di iniziative anche di 
carattere storico e critico. 

E nell'ambito di quesle si situa l'ultima 
iniziativa dell'Istituto francese di Firenze, le 
gaio all'Università di Grenoble e centro abi
tuale di scambi culturali. Il Grenoble è un 
istituto di ormai solida tradizione, ora im
pegnato, accanto alle attività tradizionali, in 
un'opera di apertura verso la città e il quar
tiere che lo ospitano. L'attività abituale pro
segue con proiezioni di film in lingua, e re

stano sempre a disposizione degli Iscritti la 
biblioteca e la discoteca. 

Sono in programma per II mese di dicem
bre, oltre al concerto d'organo eseguito nella 
chiesa di Ognissanti venerdì 2 novembre da 
Jacques Grunenwald, le proiezioni dei se
guenti film: questa sera alle ore 21 t Un 
homme qui dort », di Georges Perec; lunedi 
12 e martedì 13 a George qui? », di Michèle 
Rozier, con Anne Wiazemski, Roger Plan-
chon e Bulle Ogier; lunedi 19 e martedì 20 
« Marìage » di Claude Lelouch, con Bulle 
Ogier e Rufus. Il lunedi unica proiezione 
alle 16,30, martedì doppio spettacolo alle 
16,30 e alle 21. 

«Affiches de librairie du XIX siècla » 4 
infatti il titolo della mostra che espone m i n -
plari preziosi o quantomeno curiosi del gu
sto di un'epoca. 

NELLE FOTO: copertine di libri esposti 
alla mostra francese. 

Si inaugura 
a Firenze 
la mostra 

su Gramsci 
FIRENZE — Si inaugura pres
so la biblioteca nazionale cen
trale di Firenze — giovedi 8 
dicembre, nella tribuna dan
tesca — la mostra bibliogra*-
fica su Antonio Gramsci. La 
mostra, che rientra nei pro
grammi e nelle manifestazio
ni per la settimana dei beni 
culturali, è stata organizza
ta dalla biblioteca nazionale 
stessa con la collaborazione 
del comunedi Firenze e del
la sezione toscana dell'istitu
to Gramsci. 

Inoltre la importante ma
nifestazione si ricollega ai la
vori del convegno internazio
nale di studi gramsciani che 
si svolgerà — sempre a Fi
renze — nei giorni di venerdì 
9. sabato 10 e domenica 11 
dicembre. 

La mostra bibliografica sa
rà presentata dal direttore 
della biblioteca nazionale. 
prof. Diego Maltese, e dal di
rettore dello istituto Gramsci, 
prof. Franco Ferri. 

Lunedì 
si apre il 
Festival 

dei Popoli 

Due serate 
ad Arezzo 

con Giorgio 
Gaber 

FIRENZE — La XVIII edi
zione del Festival di Popoli, 
come già annunciato, avrà i-
nizio lunedì 12 dicembre, nel
l'auditorium del palazzo dei 
congressi. 

L'ingresso alle proiezioni è 
riservato a coloro che sono 
in possesso degli inviti ed è 
consentito fino ad esaurimen
to dei posti. 

La commissione preparato
ria ha già messo a disposizio
ne questi inviti a enti, asso
ciazioni. organismi culturali 
ed a tutti i privati che ne 
hanno già fatto richiesta. Al
tri inviti sono inoltre a di
sposizione presso la segrete
ria del festival, via del Pro
consolo 10, piano terzo, e 
potranno essere ritirati per
sonalmente fino ad esauri
mento. 

Il programma avrà inizio 
alle ore 16 e 21. da lunedi a 
sabato, mentre domenica so
no previste proiezioni mattu
tine. 

AREZZO — L'ARCI provin
ciale di Arezzo, associazione 
di cultura sport e ricreazio
ne, ha organizzato per stase
ra e domani sera alle ore 21.15 
presso il Politeama di Arez
zo. lo spettacolo « Libertà ob
bligatoria » con Giorgio Ga
ber. 

Questo è 11 primo di una 
serie di spettacoli musicali e 
di cabaret che l'ARCI propor
rà al pubblico aretino nella 
prossima stagione Invernale 
per diffondere, soprattutto 
tra I giovani, la conoscenza 
di queste forme di spettaco
lo. « Libertà obbligatoria » è 
il rifratto di un mondo, di 
una condizione umana e so
ciale. di estremo condiziona
mento. nella quale si è per
duto persino la possibilità di 
identificare 1 pericoli della 
società. 

Unico interprete dello spet
tacolo è Giorgio Gaber ebe 
si avvale anche stavolta dei-
la collaborazione letteraria di 
Sandro Luporini e nraaleale 
di Giorgio Casellato. 

Il convegno dell'Unione ha messo in luce i limiti di una visione municipalistica 

Industriali pratesi nella «cittadella assediata » 

Occorre collegare la realtà locale a quella più generale dell'economia italiana — Analisi ristrette della crisi 
PRATO — Il convegno del
l'Unione Industriali sull'area 
tessile pratese è tutt'ora al 
centro della discussione ed i 
suoi risultati sono ancora 
oggetto di differenti valuta
zioni anche perché non è an
cora noto il « bilancio politi
co » tratto dagli organizzato
ri. Certo non è facile espri
mere un giudizio unìvoco su 
di un dibattito che ha evi
denziato consensi reali, ma 
anche marcati dissensi su al
cuni temi qualificanti. Ci sa
rà dunque bisogno di riflet
tere per ricavare alcune indi
cazioni positive per il futuro. 
evitando risposte emotive che 
offrono nuove giustificazioni 
a chiusure municipalistiche 
che oggi appaiono tanto dele
terie quanto anacronistiche. 

Questa linea viene proposta 
Invece — agli industriali e al
la città — sulle pagine della 
Nazione, laddove si afferma, 
In sostanza, che ancora una 
volta i politici « nazionali » 
non avrebbero capito niente 
di Prato e che quindi — co
me sempre e più di sempre 
— dovremmo fare da noi. 
per risolvere da soli 1 nostri 

problemi. Una posizione che è 
arretrata e pericolosa, oltre 
che in contrasto con gli stes
si Intendimenti degli organiz
zatori del convegno, che era
no quelli di aprire un con
fronto di respiro nazionale 
per porre nella giusta consi
derazione un'area industriale 
del rilievo di quella pratese. 

E adesso che facciamo. 
torniamo indietro? Ci rin 
chiudiamo a riccio, solo per
ché qualche esponente politi
co « nazionale » è intervenuto 
invitando a non mitizzare 
Prato, o evidenziando le dit 
ficoltà ad accogliere alcune 
richieste di particolare inte 
resse per l'area? Noi auspi 
chiamo che i dirigenti dellTJ 
nione Industriale pratese 
comprendano la ristrettezza 
di queste posizioni e prose 
guano, al contraria sulla 
strada di un confronto aper 
to che veda i problemi di 
Prato nel quadro della situa 
zlone più generale del settore 
e dell'Intero - sistema indù 
striale. 
- Questa disponibilità al con
fronto deve tuttavia essere 
solo un punto di partenza se 
si vogliono fare del passi a-

vanti; il problema vero Infat 
ti diventa oggi quello ' del 
contenuti di questo confrontò 
e allora dobbiamo dire chia
ramente che la relazione 
Cecchi — proprio sul piano 
dei contenuti — ci è apparsa 
molto al di qua delle esigen
ze del momento e. lo diciamo 
francamente, delle nostre 
stesse aspettative. 

Per essere più espliciti, noi 
crediamo che in essa non 
abbiano trovato spazio quelle 
stesse riflessioni autocritiche 
più avanzate che pur sono 
diffuse fra gli industriali più 
avvertiti e aperti. Cecchi Ini
zia esaltando le caratteristi
che più dinamiche e positive 
del sistema e poi. con un 
brusco salto, elenca le condi
zioni da creare e 1 vincoli da 
rimuovere per - superare la 
grave « situazione dell'oggi ». 

Ma che analisi sta fra 
questi due elementi? Di che 
natura e di che dimensione è 
questa « situazione »? Quali le 
cause recenti e quali quelle 
che vengano da lontano? Che 
prospettive si Intrawedono 
per 11 sistema? Purtroppo a 
queste domande decisive non 
vi sono risposte adeguate. La 

tesi centrale della relazione 
(e quindi forse anche l'anali
si dell'Unione Industriale 
pratese) è che le difficoltà 
dipendono dai « vincoli e 
dagli oneri impropriamente 
gravanti sull'Impresa ». 

Possibile che stia tutto qui? 
Noi non vogliamo sfuggire e 
non sfuggiremo ad un con
fronto serrato sulla questione 
dei « vincoli », ma non pos
siamo nemmeno accettare un 
metodo analitico che sposta 
completamente fuori dal
l'impresa. dal suo modo d'es
sere e di svilupparsi, dalle 
sue contraddizioni, tutti l 
problemi e la ricerca delle 
soluzioni. Il tentativo di se
parare nettamente l'impresa 
dalla società e dallo stato 
chiamandosi fuori da ogni 
responsabilità, appare oltre 
che artificioso e velleitario 
anche poco con facente con Io 
sforzo di rinnovamento cul
turale che l'imprenditoria 
pratese sta operanda 

Bisogna dunque ricondurre 
11 confronto sul terreno reale, 
quello che si fa carico delle 
grandi e vere « novità ». E la 
novità principale è nella crisi 
complessiva dell'economia 

nazionale e dello Stato, una 
crisi cosi grave e profonda 
da coinvolgere tutti i settori 
e tutte le aree del paese, an
che quelle forti, e da non 
consentire a nessuno di an
dare avanti come prima. Chi 
non vuol fare l conti con 
questo dato, o coltiva ancora 
l'illusione di ritagliarsi un 
angolo fuori dalla crisi, di
mostra di non avere alcuna 
consapevolezza della fase in 
cui ci troviamo. 

Il ventaglio del problemi 
che abbiamo di fronte non si 
limita perciò all'ambito del 
vincoli, ma comprende I 
grandi temi dell* collocazione 
intemazionale del nostro 
paese, di una ripresa produt
tiva senza inflazione, dell'al
largamento e della riqualifi
cazione della base produttiva, 
della programmazione di set
tore e regionale, di una fun
zione nuova della spesa 
pubblica. 

Su questi temi l'impresa 
avrà certamente molto da 
chiedere, ma avrà anche mol
to da dare, non potendo cer
to pretendere che vi possa 
essere nel paese 11 consenso 
Intorno all'ipotesi del rilancio 

del vecchio meccanismo di 
sviluppo, magari e sgravato 
dai vincoli ». L'area pratese 
può giocare un ruolo di rilie
vo. di respiro nazionale in 
questo confronto che è anche 
una battaglia contro chi mira, 
a ridurre le forze produttive. 
Perché rinunciare a giocarlo, 
per rinchiudersi di nuovo In 
una logica municipalistica, o 
per recitare la parte del-
l'impresa come «cittadella as
sediata »? Quanto a noi, non 
Intendiamo allargare 11 di
scorso per evitare un con
fronto più serrato su alcuni 
temi attuali come la produt
tività, la mobilità, il costo 
del lavoro ed altri. 

Anzi, se questo era uno del 
e segnali » che il convegno at
tendeva, noi siamo pronti a 
lanciarlo. Vogliamo raccoglie
re su questo piano la «sfi
da » che ci viene dal padro
nato, coscienti di avere la 
forza per portarla più avanti. 
sul terreno delle grandi scel
te di sviluppo e di rinnova
mento di cui ha bisogno Ila-
rea tessile pratese. -

Claudio Martini 

http://an.em.-iui

